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LE PAROLE DI FINI

Lo Stato etico
Caro Romano, la deriva dello
Stato etico è l’esatto opposto
di quanto afferma il
presidente Fini in relazione
al ddl sul testamento
biologico. Si ha lo Stato etico
quando il potere giudiziario
si sovrappone a quello
legislativo legiferando in sua
vece. È quanto è accaduto nel
caso Eluana e in quello
recente della fecondazione
assistita, fatto questo ancora
più grave perché è stata
vilipesa anche la volontà
popolare manifestata con
l’apposito referendum. Ci
troviamo già in uno Stato
etico che auspichiamo
finisca quanto prima. Fini
dovrebbe conoscerlo bene,
essendo stato esponente del
Movimento sociale italiano,
partito sostenitore di uno
Stato etico fascista fino alla
svolta storica del congresso
di Fiuggi e alla
trasformazione di quel
partito in Alleanza
nazionale, con conseguente
abbandono della vecchia
tradizione fascista.

Bruno Mardegan
mardegan.bruno@gmail.com

È Stato etico quello in cui
le istituzioni pretendono di
imporre ai cittadini alcuni
comportamenti morali. Le de-
cisioni della magistratura sul
caso Englaro e quelle della
Corte Costituzionale sulla pro-
creazione assistita possono
essere discusse e contestate.
Ma lo scopo, in questi casi, è
quello di allargare la sfera del-
le libertà, non di restringerla
con prescrizioni e comanda-
menti. Le parole di Fini mi so-
no sembrate interessanti an-

che perché dette da un uomo
che ha verosimilmente credu-
to, durante una parte della
sua vita, nello Stato etico.

TRAFFICO DI MERCI
Tra Italia e Cina
Caro Romano, vorrei sapere
qual è l’ammontare delle
importazioni cinesi in Italia
e quello delle esportazioni
italiane in Cina secondo gli
ultimi dati in possesso.

Colleen Bain
colleen.bain@sympatico.ca

Nel corso del 2008 i cinesi
hanno esportato merci verso
l’Italia per un valore di 23 mi-
liardi e 600 milioni di euro,
mentre l’Italia ha esportato
merci per sei miliardi e 44 mi-
lioni. A differenza della Ger-
mania l’Italia non ha ancora
saputo approfittare della
grande domanda di beni stru-
mentali e grandi impianti che
ha caratterizzato in questi an-
ni il mercato cinese.

LUTTO NAZIONALE
L’omaggio del silenzio
Vorrei esprimere una
speranza, temo vana. Che
oggi a L’Aquila, nel corso dei
funerali di Stato, e negli
stadi, durante il minuto di
raccoglimento in memoria
delle vittime del terremoto,
non si debbano udire né
applausi né sguaiati cori da
curva ma soltanto un
autenticamente rispettoso e
dolente silenzio.

Carlo Maria Buttini
arch.buttini@libero.it

CONTRO LO SCIACALLAGGIO
Pronta repressione
In Abruzzo in queste ore si
sta verificando, tra le

macerie del terremoto, il
fenomeno dello sciacallaggio.
Più che l’inasprimento delle
pene per tale odioso e
vigliacco reato servirebbe,
come immediato deterrente,
una pronta repressione.
Ricordo che, subito dopo il
disastroso terremoto di
Messina del dicembre 1908,
l’esercito fu autorizzato a
sparare agli sciacalli.

Giampaolo Rosa
Bergamo

RACCOLTA FONDI
Un impegno pubblico
Gli italiani risponderanno
con generosità e convinzione
per aiutare l’Abruzzo. Lo
hanno fatto in occasione di
passate catastrofi anche non
nazionali. Ma le necessità di
danaro saranno altissime.
Forse i nostri rappresentanti
in Parlamento e al governo
dovrebbero dare il buon
esempio e dichiarare il loro
impegno pubblicamente. Non
sarebbe il momento giusto
per dimostrare che possono
farcela anche con il 10 per
cento in meno dei loro
stipendi?

Massimo Serventi
ser20@hotmail.it

EMERGENZE E BUROCRAZIA
Il caso della Sicilia
Come avviene in casi di
calamità naturali, anche per
le popolazioni terremotate
dell’Abruzzo il governo ha
provveduto doverosamente a
sospendere gli adempimenti
fiscali e il pagamento dei

tributi. Poiché analoga
provvidenza fu disposta per
le zone della Sicilia orientale
colpite dal sisma del 1990,
faccio presente che la
gestione caotica,
frammentaria e pasticciata
delle sospensioni (e poi,
cessate queste, degli
adempimenti) ha creato una
situazione totalmente
ingestibile dai contribuenti,
dai consulenti e dagli uffici,
che sono tuttora (a quasi
venti anni dal terremoto!)
alle prese con gli allucinanti
strascichi della vicenda.
Voglio augurarmi che tale
rovinosa esperienza
suggerisca di adottare criteri
semplici e chiari, senza
sovrapposizioni di norme
mutevoli e farraginose.
Altrimenti i poveri
terremotati abruzzesi
vedranno trasformata la loro
tragedia umana in
un’altrettanto tragica farsa
burocratica.

Giuseppe Traina
gtraina@tiscali.it

QUANTO CI COSTA
L’inefficienza digitale
Ho vissuto una mattinata
frustrante cercando di
collegarmi al sito Inps per
pagare i contributi
trimestrali alla collaboratrice
domestica. Non dubito che il
Giovedì Santo sia una
giornata di altissimo
traffico, ma ripetere la stessa
operazione varie volte
arrivando spesso a inserire le
mie coordinate bancarie e
poi essere cacciato fuori non
è esperienza che faccia
piacere. Oltretutto mi sono
ritrovato davanti i dati di
una signora e del suo
collaboratore filippino.

Immagino che chi debba
pagare i contributi ai propri
dipendenti si sia proprio
divertito. È possibile
calcolare quanto costi al
Paese in punti di Prodotto
interno lordo l’inefficienza
informatica della nostra
Pubblica amministrazione?

Giampiero Gallo
giampiero.gallo@gmail.com

LICEALI SOTTO ESAME
Salvati dalla sanatoria
Il ministero dell’Istruzione
ha fatto un passo indietro
circa l’impossibilità di essere
ammessi all’esame di
maturità riportando un
cinque anche in una sola
materia: si terrà conto,
infatti, della media del sei in
tutte le materie. Chi dunque
ha un quattro ad esempio in
matematica, ma ha un otto
in educazione fisica o in
condotta, può sperare di
farcela. Si era parlato tempo
addietro della scuola che
premia il merito, ma a
quanto pare ora si assisterà
all’ennesima sanatoria.

Elvira Pierri
pierri2000@libero.it

GIOVANI DISOCCUPATI
Un futuro incerto
Non ho mai visto una
manifestazione sindacale
contro l’evasione fiscale; non
ho mai sentito una proposta
sindacale di lavorare un po’
meno per lavorare tutti; non
ho mai sentito parlare di uno
sciopero a oltranza per
spronare il governo. Ho 28
anni, sono disoccupato da
tre mesi, disabile, e sento di
non avere speranze.

Gianluca Catalli
catall@libero.it
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Nel leggere i primi nomi dei
candidati al Parlamento
europeo, trovo — e me ne
dolgo — conferma di quanto
da lei sostenuto in una
risposta ad alcune mie
preoccupazioni sulla
sottovalutazione del ruolo
sempre più importante di
tale istituzione da parte dei
nostri politici: i partiti sono
aziende e quando vincono
debbono ricompensare i loro
fedeli. Ebbene, se le cose
stanno così, che se li
eleggano da soli e non
umilino i cittadini chiedendo
loro di agire da «claque»!
Del resto non ho sentito
finora alcun rappresentante
di partito dire «qualcosa di
europeo» e allora, per fare
«qualcosa di europeo», ho
deciso di avvalermi della
disposizione introdotta dal
Trattato di Maastricht e
votare per un candidato
belga: non è che siano
necessariamente migliori ma

almeno — non foss’altro
perché sono sul posto —
parteciperanno più
attivamente ai lavori
parlamentari degli italiani,
ben noti per essere i più
assenteisti.

Pierpaolo Merolla
p.merolla@telenet.be

Caro Merolla,

C ome lei avrà notato, la
scena politica italiana
è divisa in due campi.

Da un lato vi sono i Berlusco-
ni, i Di Pietro, i Nichi Vendola
che considerano le elezioni
europee alla stregua di un ma-
xi sondaggio e «corrono» sol-
tanto per conquistare qual-
che punto sul piano naziona-
le, ma si dimetteranno verosi-
milmente non appena saran-
no stati eletti. Dall’altro vi so-
no quelli che, come Dario
Franceschini, segretario del
Partito democratico, sosten-
gono l’opportunità di candi-
dare a Strasburgo soltanto

chi assume in tal modo l’im-
pegno di restare nel Parla-
mento europeo sino alla fine
del mandato. Ma anche i De-
mocratici, beninteso, sanno
che il voto verrà interpretato
come un indice della loro po-
polarità e faranno una campa-
gna anti-berlusconiana in cui
i temi dell’integrazione euro-
pea avranno un rilievo mode-
sto. Nessuno dei due schiera-
menti, in altre parole, ci dirà
che cosa pensa dell’Europa e
delle questioni che il Parla-
mento dovrà affrontare nei
prossimi mesi, dall’adozione
di nuove regole finanziarie
per le banche e le società d’as-
sicurazioni alla creazione di
un grande mercato unificato
dell’energia. In una nota edi-
toriale per Agence Europe

(l’Agenzia fondata a Bruxelles
nel 1953), Ferdinando Riccar-
di scrive che il 60% della legi-
slazione europea richiede l’ap-
provazione del Parlamento e
che la percentuale salirà al
90% dopo la ratifica del Tratta-
to di Lisbona.

Vi è dunque in questa fac-
cenda un curioso paradosso.
L’argomento più frequente-
mente utilizzato contro
l’Unione europea è quello
del «deficit democratico».
L’Europa di Bruxelles e Stra-
sburgo, secondo gli euroscet-
tici, sarebbe burocratica, tec-
nocratica, insensibile agli in-
teressi dei suoi cittadini e im-
pegnata in misteriose transa-
zioni di cui il «popolo» igno-
ra il significato e gli scopi.
Non è vero, ma la leggenda
prevale sulla realtà e crea pre-
giudizi che la stampa, se non
ha una forte vocazione euro-
pea, non cerca di sradicare. È
questa quindi l’occasione
per rendere omaggio alle

due persone — Ludovico Ric-
cardi ed Emanuele Gazzo —
che fondarono nel 1953
l’Agenzia Europa. Riccardi fu
presidente dell’Ansa e Gaz-
zo, giornalista genovese, di-
venne, dopo avere partecipa-
to alla Resistenza, uno dei
più entusiasti seguaci del
Movimento federalista euro-
peo di Altiero Spinelli. Insie-
me, Riccardi e Gazzo si trasfe-
rirono a Lussemburgo, dove
si era da poco installata la Co-
munità europea del carbone
e dell’acciaio, e da lì a Bruxel-
les. Gazzo è scomparso nel
1994 ed è stato ricordato nel
2004 con un convegno geno-
vese dedicato alla sua perso-
na. Quando lo conobbi e lo
frequentai a Bruxelles nella
prima metà degli anni Ottan-
ta, la sua Agence Europe era
la lettura obbligata di tutti i
corrispondenti accreditati a
Bruxelles. Mi fa piacere sape-
re che la sua tradizione non
è andata perduta.

Il terremoto: viverlo e scriverlo
Vorrei rispondere a Dacia Maraini a proposito del
suo articolo «Quei volti bianchi di paura con la
voglia di ricominciare» (Corriere della Sera, 8 aprile)
nel quale scrive che a L’Aquila, nella settimana
precedente il terremoto, c’erano state tante scosse
e si sarebbe dovuto avvisare la popolazione che ne
sarebbe potuta arrivare una devastante. È facile
parlare dopo i fatti: quando si parla dopo, tutti
hanno pronte le migliori soluzioni per salvare il
mondo, il problema è che non serve a niente. Lei
forse non si rende conto di che cosa avrebbe
significato dire alla gente: «Attenzione, non
sappiamo quando ma potrebbe arrivare un
terremoto devastante». Mi chiedo e le chiedo, cosa
sarebbe successo? Lei ad esempio, se abitasse in
Abruzzo, come avrebbe reagito a un annuncio del
genere, che si sarebbe potuto avverare dopo un
giorno oppure dopo un mese, o magari fra dieci
anni. È facile scriverli dopo, gli articoli.

Paco Romano, pacoromano@hotmail.com

Lei dice: se vivesse in Abruzzo... Ma io ci vivo,
almeno sei mesi l’anno. La notte del terremoto ero
a Roma, di ritorno dall’America, ma pronta a venire
qui a Pescasseroli da dove le scrivo. È vero, da
quanto dicono i sismologi, che non si può
prevedere la data precisa di una scossa tellurica,
ma quando c’è un crescendo di scosse, si può dire:
tenetevi all’erta, c’è un pericolo in vista. Tutto qui.
Mentre, a sentire gli aquilani, molti erano stati
tranquillizzati che non sarebbe potuto succedere
niente. Comunque lo scandalo maggiore non sono i
sismologi ma gli speculatori che hanno mangiato i
soldi pubblici per costruire delle strutture fragili e
inefficaci. Molti morti potrebbero oggi essere vivi.
Neanche questo si può dire?

Dacia Maraini

Da Firenze a Milano con l’Alta Velocità
Non è vero quanto si legge nella lettera «Trenitalia:
biglietti in salita» pubblicata sul Corriere del 3
aprile. A ottobre 2008, quando inizia il confronto
dei prezzi proposto dal lettore autore
dell’intervento, non esisteva ancora, tra Firenze e
Milano, un servizio ad Alta Velocità. La linea Av
Bologna-Milano, quella che lo stesso lettore
mostra di apprezzare («va detto che... funziona») è
stata infatti inaugurata a dicembre. Impossibile
quindi confrontare il prezzo di un Firenze-Milano
fatto a ottobre con quello di un viaggio tra le due
stesse città compiuto sull’Alta Velocità, si tratta di
un prezzo diverso per un servizio diverso. Il lancio
dell’Alta Velocità è stato poi accompagnato da
alcune offerte promozionali terminate lo scorso 31
marzo. Dal 1˚ aprile ne sono entrate in vigore altre
che prevedono sconti dal 15 fino al 60%.

Federico Fabretti
Direttore centrale Relazioni con i media

Ferrovie dello Stato

Significato delle due Pasque
Una lettrice, sul Corriere di ieri, ricorda come la
Pasqua ebraica coincida in questi giorni con quella
cattolica. A completamento, ricordo che il
significato delle due festività è però diverso: la
Pasqua ebraica infatti celebra l’esodo e la
liberazione del popolo israelita dall’Egitto, mentre
quella cattolica la resurrezione di Cristo.

Luca Alfonsi, Cortina d’Ampezzo (Bl)

Lo scopo delle delibere comunali
Leggo che il Consiglio comunale di Firenze si è
riunito per deliberare la revoca della cittadinanza a
Mussolini (Corriere, 7 aprile). La mia non è una
domanda provocatoria, ma mi chiedo: a) qual è lo
scopo di tale impiego di tempo da parte degli
amministratori; b) è realmente permesso parlare di
tutto durante il proprio lavoro o vi sono strumenti
per limitare il capriccio degli amministratori?

Roberto Costanzo, robertcostanz@tiscali.it
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